
                                               

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA PROVINCIA DI BRESCIA E LO IAL –

INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO LOMBARDIA S.R.L IMPRESA SOCIALE,

SEDE DI BRESCIA – NELL'AMBITO DELLA FORMAZIONE E DELLA RICERCA PER

LE BIBLIOTECHE E I SERVIZI BIBLIOTECARI.

Premessa:

• le  normative  nazionali  e  regionali  riconoscono  e  favoriscono  politiche  culturali,  che

valorizzano la  cooperazione tra diverse Istituzioni  (pubbliche e private)  nell’assicurare e

sostenere la diffusione della  cultura,  incoraggiando la  messa a fattor  comune di  risorse,

patrimoni ed esperienze professionali, pur mantenendo distinti profili;

• in  particolare  la  Legge  Regionale  7  ottobre  2016  n.  25  “Politiche  regionali  in  materia

culturale  –  Riordino  normativo”  attribuisce  alle  Province  competenze  nell'ambito  della

programmazione, amministrazione e sviluppo dei servizi culturali (art. 4 e art. 10);

• la  Provincia  di  Brescia  è,  dal  1988,  ente  fondatore  e  gestore  della  Rete  Bibliotecaria

Bresciana  (d'ora  in  poi  RBB)  ed  esercita  il  ruolo  di  indirizzo  programmatico,  di

valorizzazione della cooperazione intersistemica e di coordinamento tecnico in merito ai

servizi bibliotecari e alla loro evoluzione;

• la  conoscenza della  realtà  territoriale  che si  avvale dei  servizi  della  RBB e  la  costante

formazione  e  il  tempestivo  aggiornamento  degli  operatori  della  Rete,  sono  elementi

fondamentali  per  garantire  un  servizio  di  qualità  e  per  un'accurata  programmazione  e

impostazione di strategie di sviluppo dei servizi bibliotecari del territorio;

• lo IAL – Innovazione Apprendimento Lavoro Lombardia S.R.L. Impresa Sociale sede di

Brescia (d'ora in poi IAL) - è tra le storiche e più significative istituzioni impegnate nel

campo della formazione professionale della figura del bibliotecario, e può far valere:  

- l'iscrizione all'Albo Operatori Accreditati Servizi alla formazione (sez. A e B) di

Regione Lombardia 5438/10085;

- l'iscrizione Albo Operatori  Accreditati  Servizi al Lavoro di  Regione Lombardia

5438/2007 (n°11);

• lo IAL è stato, peraltro, tra i partner fondatori della RBB, e tuttora collabora con la Provin-

cia di Brescia in molteplici attività, sempre nell'ambito biblioteconomico, con specifici ac-

cordi a partire dal 1996.

Tutto ciò premesso

TRA

la Provincia di Brescia (d’ora innanzi Provincia) con sede in Brescia P.zza Paolo VI n. 29, P.I.

03046380170  C.F.  80008750178,  rappresentata  dal  Dirigente  del  Settore  Cultura  e  Sociale,

Formazione  e  Istruzione,  Turismo  e  RBB,  dott.ssa  Simona  Zambelli,  in  qualità  di  legale

rappresentante

E

lo IAL – Innovazione Apprendimento Lavoro Lombardia S.R.L Impresa Sociale – sede di Brescia

(d'ora innanzi IAL) P.I. 11118930152 C.F. 80145370153, con sede a Brescia, in via Castellini, 7 -



25123, rappresentato dal Direttore, dott. Giuseppe Comini, in qualità di Direttore (con procura di

firma in rappresentanza del legale rappresentante)

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Premesse

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa.

Art. 2 – Finalità dell'accordo

Instaurare un rapporto di collaborazione fra le parti, nel quale lo IAL garantisca alla Provincia di

Brescia la sua decennale competenza in ambito socio-culturale per attività di ricerca, formazione e

aggiornamento che possano integrarsi e coordinarsi con la programmazione e le esigenze di servizio

della Provincia e della RBB, con particolare riferimento al settore bibliotecario.

Art. 3 – Principi generali

• Lo IAL e la Provincia di  Brescia,  attraverso il  proprio Ufficio Biblioteche,  annualmente

programmano congiuntamente le attività e la relativa calendarizzazione.

• Le attività dovranno tener conto della prassi organizzativa e gestionale della RBB (definita

nei documenti pubblicati on line nel dominio https://opac.provincia.brescia.it/servizi-della-rbbc/).

• Le parti si impegnano ad assumere le rispettive responsabilità in merito all'osservanza degli

obblighi derivati dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR), nonché delle disposizioni di legge

vigenti con riguardo al trattamento dei dati personali.

Art. 4 – Modalità operativa - Tavolo tecnico di coordinamento

La consultazione e la partecipazione degli enti sottoscrittori si realizza mediante un Tavolo tecnico

di  coordinamento,  a garanzia  della  pianificazione  condivisa  delle  attività,  in  coerenza  con  gli

obiettivi del presente Protocollo, nonché per la verifica periodica dello stato di avanzamento della

collaborazione e del suo eventuale adeguamento a nuove necessità.

Il Tavolo tecnico di coordinamento:

• è costituito dai  responsabili  competenti  in materia per le  rispettive istituzioni,  o  da loro

delegati,  che  possono  essere  affiancati  da  collaboratori  tecnici  individuati  in  base  alle

tematiche di ogni specifico incontro;

• ha il compito di armonizzare i reciproci obiettivi, di individuare le linee di sviluppo tecnico-

biblioteconomico, di programmare e di monitorare l’attività oggetto dell’accordo;

• predispone  annualmente  progetti  attuativi  e  attività  necessarie  alla  realizzazione  della

collaborazione  in  base  alle  linee  strategiche  condivise,  compresa  la  determinazione

dettagliata delle voci di spesa e la copertura delle stesse;

• si riunisce ogniqualvolta si riterrà opportuno, previo accordo tra gli enti sottoscrittori.

Art. 5 – Compiti dello IAL

Con riferimento agli ambiti oggetto dell'accordo lo IAL fornirà alla Provincia:

A) –  il supporto alla didattica per la formazione e l'aggiornamento così articolato:

1. collaborazione del proprio personale qualificato per la realizzazione di attività formative ge-

stite dall'Ente;

2. messa a disposizione di una piattaforma e-learning (formazione e aggiornamento a distanza)

per gli operatori della RBB e delle reti partner, che favorisca la conoscenza degli applicativi

e delle pratiche di servizio in uso nella RBB, costantemente aggiornata sia tecnicamente sia

nei contenuti e sviluppata anche in accordo con la Provincia; in particolare dovranno essere

garantiti:



• moduli formativi di complessità crescente destinati agli operatori delle biblioteche e

profilati sul loro inquadramento professionale (volontari/servizio civile e bibliotecari);

• possibilità di verifica, monitoraggio e valutazione dei fruitori della piattaforma;

• uso illimitato della piattaforma;

1. messa a disposizione di locali e degli strumenti informatici.

B) – Attività di ricerca, customer satisfaction e elaborazione dati così articolate:

1. collaborazione e supporto scientifico;

2. ricerca statistica ed elaborazione dati anche a livello regionale e nazionale;

3. formazione  e  aggiornamento  degli  operatori  della  RBB nell'ambito  oggetto  del  presente

paragrafo.

Art. 6 - Impegno di reciprocità

I contraenti si impegnano a consentire alle persone coinvolte nell’attività di collaborazione l’acces-

so alle rispettive strutture e l’uso di attrezzature e banche dati che si rendessero necessarie per l’e-

spletamento delle attività oggetto dell'accordo.

Il personale coinvolto nella collaborazione, nonché le strutture e le attrezzature messe a disposizio-

ne delle parti, saranno individuate nei progetti attuativi del presente accordo (v. art. 4).

Art. 7 - Utilizzazione dei risultati delle attività, studi e ricerche

La proprietà dei risultati delle attività, degli studi e delle ricerche verrà definita nell’ambito dei con-

tratti di attuazione del presente accordo nel rispetto della vigente normativa e delle disposizioni at-

tuative emanate dalla Provincia.

Art. 8 – Oneri e spese

Il  presente  Protocollo  d'Intesa  impegna la  Provincia  a  riconoscere  allo  IAL la  somma di  euro

25.000,00 alla sottoscrizione del Protocollo e di euro 17.500,00 per la seconda e le terza annualità,

per complessivi euro 60.000,00.

Art. 9 Durata

Il presente Protocollo d'Intesa ha durata di 36 mesi dalla data della sua sottoscrizione, con facoltà

per ciascun contraente di recederne, con preavviso di almeno sei mesi, da inviare alla controparte a

mezzo PEC.

      Per lo IAL            Per la Provincia di Brescia

       Il Direttore Il Direttore del Settore Cultura e Sociale, 

Formazione e Istruzione, Turismo e RBB 

     dott. Giuseppe Comini                                   dott.ssa Simona Zambelli


